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ubi societas, ibi ius e ubi ius, ibi societas 
ex facto oritur ius / ex nihilo oritur ius. 

Santi Romano, L’ordinamento giuridico, 1918
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L'esprit des lois: prolem sine matre creatam 
Montesquieu da Ovidio 

 
 
 

 
Rileggiamo alcuni dei testi in cui Freud costruisce, ricostruisce, casi individuali a partire dai quali 

individua i tratti della normalità psichica e le deviazioni da essa in cui consiste la psicopatologia, 

ripercorrendo e ricostruendo poi la psicopatologia a partire dai tratti della normalità individuata. 
  

Non si tratta di “narrazioni”. I testi semmai  che reggono il paragone potrebbero essere le 

sentenze redatte dal giudice, dopo il processo, circa gli atti di un imputato sotto la guida delle norme 

contenute nei codici, non senza aver sempre presente il testo della costituzione che ha orientato 

l’elaborazione dei vari codici. 

 

Giustamente Giacomo Contri critica le idee sul mercato, vecchie nuove, concernenti la 

formazione dello psicoanalista. Del resto del tutto insoddisfatti ci lasciano le vaghezze nella esposizioni 

di casi che incontriamo nella letteratura psicoanalitica, della nostra o altrui scuole, che odorano dello 

stantio agiografico dei Fioretti in cui vien fatto affogare il pensiero di San Francesco. 

 

In gioco in questa vaghezza stucchevole non c’è soltanto la rimozione, o sconfessione, o 

preclusione, del fatto che la costituzione dello psichico sia una costituzione giuridica, ma anche, come 

nel caso della nostra stessa scuola, la vaghezza e imprecisione dei concetti giuridici cui si fa riferimento. 

 

Formarsi come psicoanalisti vuol dire formarsi come giuristi che lavorano a una “dogmatica 

giuridica” di cui anche i giuristi del diritto dello Stato sentono l’esigenza: “Molte incertezze del diritto 

del nostro tempo dipendono dalla imprecisione dei concetti giuridici”
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1 Cfr. Enciclopedia Treccani, http://www.treccani.it/enciclopedia/la-teoria-dell-ordinamento-giuridico-santi-romano. 
2 V. Italia, Concetti giuridici, Giuffrè, Milano 2010, p. VII. 
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Elenco qui alcuni casi a titolo esemplificativo, tra i numerosi cui Freud lavora, più o meno 

estesamente, ma non dimentichiamo che Freud tratta allo stesso modo, ossia come casi, le produzioni 

di scrittori, poeti, pittori, scultori, e anche di filosofi o scienziati e le produzioni stesse del diritto. 

 

Frammento di un’analisi d’isteria (Caso clinico di Dora), 1901, vol. 4 

Analisi della fobia di un bambino di cinque anni (Caso clinico del piccolo Hans), 1908, vol. 5 

Osservazioni su un caso di nevrosi ossessiva (Caso clinico dell’uomo dei topi), 1909, vol. 6 

Osservazioni cliniche su un caso di paranoia, 1910, vol. 6 

 

La rilettura di questi casi ci permette di cogliere non solo i concetti giuridici che Freud mette 

all’opera nella loro costruzione, ma anche di apprezzare quelli che progressivamente costruirà 

nell’individuare il passaggio dalla Costituzione fondante, ossia dalla rappresentanza originaria, (principio 

di realtà come principio di piacere modificato) alla teoria, superegoica, alla rimozione della legge paterna 

come fonte della legittimità del moto a soddisfazione, del rapporto sessuale, ma, alla fin fine, del 

rapporto in quanto tale, al narcisismo che rappresenta l’individuo ridotto all’isolamento.  

 

E non si può non osservare come nel corso dell’opera di Freud l’esposizione di casi 

progressivamente diminuisca, a vantaggio della costruzione di una concettualità di cui Freud ha bisogno 

per poter ricondurre la molteplicità dei casi individuali all’universale del concetto della competenza 

giuridica dell’individuo. E’ un lavoro quello freudiano che trova il suo culmine nella critica della 

religione, di quell’ “intento teologizzante” in cui “il tentativo di conciliare l’onnipotenza divina con la 

responsabilità umana è destinato naturalmente a fallire”3. 
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3 S. Freud, L’interpretazione dei sogni, 1899, OSF, vol, 3, p. 245. 


